
La decisione è stata presa. E per il
Colonnello si profila uno scenario
«alla Milosevic». Il procuratore del-
la Corte penale internazionale,
Luis Moreno Ocampo, ha annun-
ciato che, lunedì prossimo, chiede-
rà ai giudici del tribunale di spicca-
re mandati di arresto contro «tre
persone che sembrano avere la re-
sponsabilità maggiore» nei crimi-
ni contro l'umanità commessi in Li-
bia. Lo riferisce l'ufficio del procu-
ratore. I nomi dei tre responsabili

saranno reso noti solo lunedì, affer-
ma una portavoce della Corte, Flo-
rence Olara. Ma secondo molti os-
servatori, tra i tre nomi dovrebbero
esserci quello del colonnello Muam-
mar Gheddafi e di suo figlio Saif
Al-Islam. «Il leader libico è certa-
mente tra i tre», conferma a l’Unità

una autorevole fonte vicina al tribu-
nale dell’Aja.

COMEMILOSEVIC

Secondo la portavoce, le prove rac-
colte dal procuratore giustificano
una richiesta di arresto per due cate-
gorie di crimini contro l'umanità: la
morte e la persecuzione. «Le prove
mostrano che le forze di sicurezza
libiche hanno condotto attacchi si-
stematici e su grande scala contro la
popolazione civile», ha dichiarato
l'ufficio del procuratore. Esistereb-
bero inoltre informazioni «pertinen-
ti» su crimini come lo stupro e attac-

chi contro cittadini del Nord Africa
immigrati in Libia, scambiati per
mercenari. Ma spetterà ai giudici
della Corte accogliere o meno la ri-
chiesta di Ocampo, per il quale il
conflitto libico ha fatto finora mi-
gliaia di morti e obbligato 750 mila
persone a fuggire. Parlando a New

York, a margine del consiglio di sicu-
rezza dell'Onu, il 4 maggio scorso,
Ocampo aveva detto di aspettarsi
una decisione della Corte in tempi
brevi, «nelle prossime settimane». Il
procuratore aveva anche aggiunto
che le persone in questione sono i
leader «maggiormente responsabili

dei delitti più gravi», come l'ordine
di sparare contro la folla o la tortu-
ra. Ocampo ha condotto le indagini
sulle violenze commesse in Libia su
richiesta della risoluzione del Consi-
glio di sicurezza delle Nazioni Uni-
te, votata il 26 febbraio scorso.
Ocampo ha condotto 30 missioni in
11 Paesi, esaminato oltre 1200 do-
cumenti e condotto oltre 50 intervi-
ste per giungere alle sue conclusio-
ni.

Con l'incriminazione da parte del-
la Corte penale internazionale per
Gheddafi i margini «di trattativa ver-
rebbero meno». A sostenerlo è il mi-
nistro degli Esteri Franco Frattini
che, intervenendo a Il Corriere Tv,
ha spiegato come nel momento in
cui il procuratore della Corte dell'
Aja dovesse depositare l'incrimina-
zione, «scatterebbe per tutti gli sta-
ti, anche quelli vicini, l'obbligo di ar-
restare» il Rais. Quel momento scat-
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Cortepenale internazionale
«ArrestateGheddafi»
Lunedì la Corte penale interna-
zionale dell’Aja firmerà tre ri-
chieste di arresto per i leader
libici. Una riguarderebbe Ghed-
dafi, che ieri sera è tornato a
farsi sentire con un messaggio
audio diffuso dalla tv di Stato.

p La Procura del Tribunale dell’Aja lunedì chiederà che siano spiccati 3mandati di cattura

p La tv libica in serata diffonde unmessaggio audio del raìs: la Nato non riuscirà a colpirmi

Unuomo sull’uscio di casa adAjdabiya dopo un attaccodelle truppe lealiste

Anche un figlio del raìs
tra i destinatari
dei provvedimenti
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